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tengono a casi speciali dell' istituto da Ciascuno di essi rappre­
sentato. Sulla necessità di unificare la legislazione in quan to si
attiene alla mat eria della sp edalità nessun dubbio è stato sollevato :
si è accennato da qualcuno a qualche pericolo di mu tamen to di usi
burocratici o a qualche spostamento di interessi , ma è ev idente ch e
unificandosi le norme non s i potrà evitare qualche cambiamen to per
tal une parti de l Regno che oggi hanno sp eciali cons uetud ini o re­
gole. Il primo punto delle conclusioni: necessità di ottenere l'uni­
ficazione promessa fino dal 1890 entro il triennio e ne ppur mai pro­
posta, non può che esser approvato. Ma, come ben d isse il ministro
guardasigilli nel discorso inaugurale del Congresso, . se il Gove rno
intende tener conto dei voti del Congresso in qu anto presen terà
proposte concrete, occorre concretare i concetti principali cu i la
nuova legge dovrebbe isp irarsi. A questo proposito occorre richia­
mare al tema la discussione che ha un po' divagato j s i è p. es. ac­
cennato a quesbioni come quella degli inabili: essa è es tra ne a al
tema che ci occu pa : è purtroppo questione grave in cui si è veduta
la molta ins ipi ouza e l'impot enza dell ' amministrazi one nos tra che
è stata incapace di applicare poche e ch ia re norme, e per l'incap a­
c ità propria spa ven ta ta è g iunt a a sosp ender persino una legge con
una circola re, ciò a cui le autorità s i sono prestate per quel poco senso
della legali tà che è fra noi , ma la question e non ha nulla a che fare
co lla spe dalità. Per questo occo r re di sting uere i ri cover i d' u rgenza
dagli altri. P er i ricoveri d 'urgenza ben poco è da varia re alle no rme
provvisoriamente in v igore j e le propost e della re lazione non sono
state combattute che da chi ha sostenuto doversi stabi lire come do­
m icilio di socco rso quello d 'or igine . Ma le conclusion i de lla rela­
zi one non implicano affa tto la ri soluzione in un senso piuttosto che
in uu altro de lla dibattuta qu estione del domicilio di socco rso: la
legge sull e spedalità acc etta q ue l dom icilio che per le nor me generali
è stabilito quale domicilio di soccorso sia esso quell o della dim ora
quinq ue nnale o biennale o di orig ine o di residenza. D ' al tra parte
qualora s i approv i che il rimborso alle amministrazioni ospedaliere
sia fat to dal Comune ch e emise l'ordinanza di ricovero ces sa per
gli os pedal i ogni ragione di inter essarsi del domicilio di soccorso.
Ha sent ito all udere a diffi col tà ed a ritardi per l'ordinanza, ma egli
non crede possibile, sal vo cas i eccezionalissimi, che si debba perder
molto tem po per ri conoscer e se in un ri covero vi ha urgenza, e
d ' altro la to accetta che nell e conclusion i si agg iunga alla parola


